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Laboratorio 

Il caso - Dal buio alla luce. Come? 

Contesto: Chiaravalle di Sotto, un paese della provincia italiana. Per quasi un secolo, la presenza 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice (FMA) è stata il punto di riferimento educativo, sociale e spirituale 
del territorio. Con la chiusura definitiva dell'istituto e la partenza delle ultime suore, le mura storiche 
dell'opera sono state vendute. Le Exallieve/i delle FMA si sono ritrovate improvvisamente "orfane", 
senza più una casa comune, una sede fisica …  un cortile in cui radunarsi. 

Per non disperdere il carisma, l’associazione ha scelto di continuare a vedersi. Non avendo più spazi 
a disposizione, hanno iniziato a trovarsi prima nelle case private poi nei banchi della chiesa 
parrocchiale, riducendo l'attività dell'associazione alla sola dimensione della preghiera (il rosario 
mensile, la messa per le feste salesiane, l'adorazione). Un'attività preziosa, profonda, che ha tenuto 
accesa la fiammella spirituale, ma che oggi sbatte inevitabilmente contro la realtà del paese. 

Oggi, a Chiaravalle di Sotto, il gruppo vive questa profonda crisi, sentite cosa dicono: 

«Siamo un gruppo informale che si è ridotto, quasi per autodifesa e per mancanza di spazi, alla sola 
dimensione della preghiera. È un momento importante che ci dà forza, ma sentiamo nel cuore che 
si potrebbe e si dovrebbe fare molto di più per gli abitanti di Chiaravalle di Sotto, specie per i giovani 
abbandonati a se stessi nelle piazze e per gli anziani soli nelle frazioni. 

Ma siamo stanchi e bloccati. Non abbiamo un ricambio nel consiglio, i giovani del paese non si 
avvicinano a un gruppo che percepiscono ormai solo come "devozionale" e le istituzioni locali e la 
parrocchia non ci considerano minimamente: per loro siamo invisibili, solo un gruppetto di persone 
pie che si ritrova a pregare e nulla più. 

La nebbia della stanchezza e del "siamo rimasti in pochi" ci sta facendo scivolare verso la 
rassegnazione. Eppure, l'eredità carismatica salesiana mornesina che abbiamo ricevuto in noi 
Exallieve/i delle FMA di Chiaravalle di Sotto perché abbiamo una capacità innata di "vedere chiaro" 
oltre le fatiche, di accorgersi del bisogno e di progettare il bene. Sappiamo che dovremmo tornare in 
mezzo alla gente, inventare qualcosa di nuovo, occuparci delle povertà reali. Ma come organizzarsi 
diversamente se non abbiamo una sede, non abbiamo fondi e non abbiamo un riconoscimento 
ufficiale da parte di nessuno? Come ampliare il gruppo degli aderenti e farci ascoltare dal territorio 
se siamo solo un gruppo informale nato spontaneamente?» 

Ora tocca a te! Risolvi questa situazione in modo concreto e innovativo. 

 

 


